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Il più arrabbiato è il vicepre-
mier e leader della Lega Mat-
teo Salvini (nella foto). Per lui
Jens Stoltenberg, il segretario
generale della Nato che ieri ha
invitato gli alleati a eliminare
le restrizioni all’Ucraina per
colpire obiettivi militari in Rus-
sia, deve «o chiedere scusa o
dimettersi. Perché non puoi an-
nunciare altre guerre e altri
morti anche a nome del popo-
lo italiano che non ti ha dato
nessun mandato di andare a
sparare in Russia». Per Salvini
«chi parla di nuove armi che
vadano a colpire e uccidere al-
trove è un pericolo. Noi l’Ucrai-
na l’abbiamo difesa fin dal pri-
mo istantemandando aiuti mi-
litari, economici, umanitari, ac-
cogliendo donne e bimbi in fu-
ga dalla guerra. Ma pensare di

mandare i nostri figli a morire
in Ucraina o di usare le nostre
armi per uccidere in Russia è
una follia».
Più pacato e istituzionale l’al-

tro vicepremier, il ministro de-
gli Esteri e leader di Forza Ita-
lia Antonio Tajani, secondo cui
«le scelte di Kiev sono di Kiev,
noi nonmanderemo unmilita-
re italiano e le armi mandate
dall’Italia vengono usate all’in-
terno dell’Ucraina. Siamo par-
te integrante della Nato e ogni
decisione deve essere presa in
maniera collegiale. Lavoriamo
per la pace, imessaggi che arri-
vano dalla Russia poi provoca-
no anche una guerra ibrida
che si combatte però dobbia-
mo sempre lavorare per la pa-
ce e abbassare i toni».
Anche dal Movimento 5 Stel-

le arrivano una presa di distan-
za dalle parole di Stoltenberg,
con i toni millenaristi scelti dal
leader Giuseppe Conte: «Fer-
matevi: ci state portando in
guerra con la Russia. Ci state
portando dritti alla Terza Guer-
raMondiale». Conte tira in bal-
lo anche il governo di Giorgia

Meloni, colpevole di «subire
passivamente » la strategia «di
scommettere sulla vittoriamili-
tare che ci sta portando in guer-
ra. È una follia pensare diman-
darci in guerra con la Russia e
le sue 6000 testate atomiche.
Non vi azzardate».
A sinistra si va dai toni pru-

denti ma preoccupati del Pd
(«la dichiarazione di Stolten-
berg cambia tutto. Dalla difesa
dell’Ucraina invasa dalla Rus-
sia all’escalation offensiva da
parte della Nato. A me sembra
una posizione sbagliata. Il pros-
simo passo saranno le truppe e
poi chissà cosa. Fermare que-
sta deriva e far tornare la politi-
ca», scrive suX il deputato Artu-
ro Scotto) a quelli pesantissimi
dell’ala estrema del duo Ange-
lo Bonelli-Nicola Fratojanni di

Alleanza Verdi Sinistra. Il pri-
mo parla di «parole estrema-
mente pericolose, servirebbe
altro, non chiamare armi su ar-
mi. È necessario fermare que-
sta escalation che ci porterà
dritti a una guerra mondiale e
nucleare». Il secondo si allinea
definendo le affermazioni di
Stoltenberg «irresponsabili e
pericolose, un’autentica follia
che mette il mondo in bilico
sul baratro della guerra atomi-
ca». «Non so se Stoltenberg -
prosegue Fratojanni - sia con-
sapevole delle sue parole, quel
che so è che i Paesi europei so-
no gli unici a poter fermare
questo delirio bellicista che ri-
schia di disintegrare le speran-
ze di pace per i prossimi decen-
ni. Meloni esca dal silenzio e
dica qualcosa di sensato».

Fausto Biloslavo

Il segretario generale della Nato,
Jens Stoltenberg, vuole il via libera
all’utilizzodelle armioccidentali conse-
gnate agli ucraini per colpire il territorio
russo in profondità. «Negare all’Ucrai-
na la possibilità di usare queste armi
contro obiettivimilitari legittimi sul ter-
ritorio russo rende molto difficile per
loro difendersi» ha dichiarato in un’in-
tervista all’Economist. Se volevamocon-
vincere definitivamente Mosca che di
fatto siamo in guerra, abbiamo fatto
centro. Il ministro degli Esteri, Antonio
Tajani, è stato il primo amettere lama-
ni avanti sottolineando che le decisioni
Nato devono essere collegiali.
Il rischio degli inviti da prima pagina

di Stoltenberg è che preparino il terre-
no a un intervento più ampio e diretto
di PaesiNato, anche senon sotto il cap-
pello all’Alleanza atlantica. In realtà gli
ucraini già colpiscono in territorio rus-
so inmaniera continuativa dallo scorso
autunno, quando è fallita la controffen-
siva. Soprattutto con droni fatti in casa,
infiltrazioni di volontari russi anti Putin
oltre a quinte colonne annidate dietro
le linee. E hanno già centrato obiettivi
inCrimea, consideratadalCremlino ter-
ritorio della Federazione, con i missili
Himars forniti dagli americani, anche
se i russi sono riusciti a renderli meno
efficaci grazie alla guerra elettronica. Lo
stessoStoltenberg, inuna successiva in-

tervista, ha gettato acqua sul fuoco riba-
dendo che «non ci sonopiani per invia-
re truppe in Ucraina» e «la Nato non
entrerà a far parte del conflitto». L’am-
ministrazioneBidenall’inizio avevapo-
sto il veto sull’usodelle armioltre confi-
ne,ma adesso che gli ucraini sono sulla
difensiva fa comodo se colpisconoden-
tro la Russia. Il conflitto si combatte nel
cuore dell’Europa e non alle porte di
New York o in California.
I nodi verranno al pettine al vertice

dellaNato dal 9 all’11 luglio aWashing-

ton. Secondo previsioni di intelligence i
russi potrebbero mettere con le spalle
al muro gli ucraini in agosto, almeno
nel Donbass. Non a caso il premier un-
gherese, Viktor Orbán, si sta già chia-
mando fuori paventando l’intervento
sul campo di una parte dell’Europa. I
piani esistono e pure gli annunci, se la
situazione al fronte precipitasse del tut-
to. In prima fila ci sono i baltici. Ingrida
Simonyte, primo ministro della Litua-
niahaconfermatocheèprontaad invia-
re truppe in Ucraina per esercitazioni e
addestramento. Fin dai tempi della
guerra in Vietnam, il passo successivo
verso il fronte è breve. Anche il primo

ministro della Lettonia, Evika Silina, ha
aderito alla proposta. «Ci sono vie di
mezzo tra non fare nulla e combattere»
haaggiunto il comandantedell’esercito
estone, generaleMartin Herem.
Più cauti, ma con un peso ben mag-

giore, polacchi e finlandesi. Il ministro
degli Esteri polacco, Radosław Sikorski,
nonvuole rivelare i piani,manonesclu-
de gli «scarponi sul terreno». Stesso di-
scorso per i finlandesi, che assieme ai
baltici studiano di intervenire in Ucrai-
na non come Nato, ma con una «coali-

zione di volenterosi», formula già speri-
mentata per l’invasione dell’Irak. Die-
tro le quinte gli inglesi si sentono già, in
una «situazione di pre guerra», come
ha confermato il capo di stato maggio-
re, Patrick Sanders. E l’ultima fuga in
avanti del presidente Emmanuel Ma-
cron, sull’invio di truppe, nasconde un
appiglio strategico: la Francia è l’unico
paese Ue che garantisce una deterren-
za nucleare europea. Soprattutto se a
novembre vincesse Trump, che ha mi-
nacciato di togliere l’ombrello atomico
agli alleati se non pagano il conto della
Nato e dichiarato di essere pronto a
chiudere il conflitto ucraino in 24 ore.

Il 15-16 giugno
a Bürgenstock,
in Svizzera, si
terrà una
conferenza di
pace

«Armi per colpire la Russia»
Perché l’ok di Stoltenberg
può scatenare un’escalation
Quella del segretario Nato sembra una dichiarazione
di guerra a Mosca. Decisivo il vertice del 9-11 luglio
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LE REAZIONIMaggioranza e opposizione fanno muro

Tajani: «Decisioni collegiali». Salvini: «Si scusi o si dimetta»
I due vicepremier condannano con toni differenti le parole del segretario Nato. Conte: «Dritti alla Terza guerra mondiale, fermatevi»

Quello degli aiuti all’Ucraina è stato uno dei temi più complessi
affrontati a Stresa dal G7 finanziario. Il tema riguarda l’utilizzo dei
proventi (circa 4 miliardi) derivanti dai beni russi congelati (che
ammontano a circa 300 miliardi in totale) per aiutare l’Ucraina

Con l’ultimo pacchetto annunciato ieri dal segretario di Stato Usa,
Antony Blinken, gli Stati Uniti hanno ora fornito quasi 51 miliardi di
dollari in assistenza militare all’Ucraina da quando la Russia ha
invaso il paese nel febbraio 2022

51 miliardi4miliardi

Per l’intelligence l’Armata rossa potrebbe sfondare ad agosto
nel Donbass. E se la situazione precipitasse l’Europa dell’Est
e i Paesi Baltici ricorrerebbero all’invio di truppe sul terreno

IL CONFLITTO IN EUROPA LO SCONTRO CON MOSCA
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